Ventunesima per annum, C


PERDONO 

Signore, che insieme al Padre chiami tutti gli uomini per la porta stretta della croce al banchetto pasquale della vita nuova; abbi pietà di noi

Cristo, che ci doni lo Spirito per unirci al tuo sacrificio; abbi pietà di noi

Signore, che ci fai gustare il frutto della vera libertà e la gioia del tuo regno; abbi pietà di noi

 
GRAZIE

Grazie, o Padre, perché chiami tutti gli uomini per la porta stretta della croce al banchetto pasquale della vita nuova
Grazie, Signore Gesù, perché insieme con il Padre ci fai gustare il frutto della vera libertà e la gioia del tuo regno
Grazie, Spirito Santo, perché con la tua forza possiamo unirci al sacrificio del Cristo
Non dare nulla per scontato
 
 
O Padre, che chiami tutti gli uomini per la porta stretta della croce al banchetto pasquale della vita nuova, concedi a noi la forza del tuo Spirito, perché unendoci al sacrificio del tuo Figlio, gustiamo il frutto della vera libertà e la gioia del tuo regno. Per il nostro Signore … 
La chiamata che il Padre rivolge a tutti gli uomini è di partecipare al banchetto pasquale della vita nuova attraverso delle scelte anche impegnative che la preghiera di colletta sintetizza con l’immagine della porta stretta della croce.
Una proposta per nulla facile, ovvia, scontata; forse nel passato era più facile parlare di questo perché anche la vita quotidiana educava al senso della fatica e del sacrificio, del traguardo alto che chiede un impegno altrettanto alto. Forse ora siamo abituati alla realtà immediata e facile, dove basta un dito premuto sul tasto giusto a risolvere tante realtà, almeno virtuali. 

Forse era facile pensare alla fede come una realtà necessaria alla vita, quasi un dovere che impegna tutti e manifesta delle esigenze alle quali ci si era anche abituati. E si pensava di essere gli unici a salvarsi; quasi in possesso del monopolio della vita eterna in quanto battezzati.
Da tempo si insiste anche sul fatto che la salvezza, intesa come possibilità della comunione con Dio, è offerta a tutti, senza distinzioni; quasi un diritto legato al fatto di essere uomini e donne e quindi già assicurata ad ognuno indipendentemente dalle scelte. Da un lato questo apre un orizzonte che non esclude nessuna persona e nessun popolo: Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio dice Gesù a quanti lo ascoltano e chiedono se “sono pochi quelli che si salvano?”. Il rovescio della medaglia sottolinea che se la salvezza non è monopolio di alcuni ed è rivolta a tutti, le condizioni per accoglierla realmente – e non solo come fatto scontato – sono impegnative. Disse loro (Gesù): «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno. 
Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non so di dove siete”. Impegnative al punto tale che, per tentare di evitarle, proviamo a giocarci quelle che riteniamo delle carte “sicure”: comincerete a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze”. Il rischio è di ritenere scontato il nostro legame con Dio; assolto ogni impegno solo nel fatto dei sacramenti “ricevuti”… indipendentemente dall’adesione di fede, e dalla fedeltà alla scelta; fedeltà che impegna uno stile di vita spesso controcorrente, tanto che Gesù parla di porta stretta; e l’aggiunta della colletta - della croce – richiama chiaramente il dono pasquale: morti al peccato e risorti con Cristo.
È cosa buona e giusta
gustare nella liturgia eucaristica

un anticipo e una caparra della gioia del tuo regno,
innalzando il nostro grazie a te, Padre,
che chiami tutti gli uomini al banchetto pasquale,
offerto dal Cristo, tuo Figlio e nostro Signore.

Tu ci doni la forza dello Spirito

perché non ci spaventi e non ci fermi

la prospettiva di entrare nella vita

attraverso la porta stretta della Croce,

la medesima strada che Gesù ha percorso

per ammettere anche noi nella piena comunione con te.
Solo allora potremo gustare 
Pienamente e definitivamente
il frutto della vera libertà

e la gioia del tuo regno.
In comunione con quanti attendono 
la piena manifestazione della tua bontà,
e spronati dai fratelli 
che già contemplano la bellezza del tuo volto,
eleviamo a te l’inno di adorazione e di lode: Santo…
